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ECONOMIA&LAVORO 

Reddito minimo garantito 
Proposte dal Pei 550mila mensili 
e legame con attività formative 
Un' arma contro il clientelismo 
Indicate le coperture finanziarie: 
tagli alle spese per la Difesa, 
risorse dall'accordo sulllrpef 

'Salario ai giovani, ma per lavorare 
«Un'arma di resistenza democratica per i giovani 
soprattutto meridionali e immigrati, di fronte a 
clientelismo e assistenzialismo». È la legge Pei 
(primo firmatario Bassolino) sul reddito minimo 
garantito. 550mila lire lorde al mese, ma a chi se
gue corsi di formazione, è impegnato in servizi 
sociali, in progetti utili. Un nuovo capitolo della 
battaglia sui «diritti negati». 

B R U N O UQOUNB 

• • ROMA II «reddito mimmo 
garantito*, oggetto misterioso 
di polemiche, convegni, semi
nari, congressi (quello del 
Pei), é diventato una cosa 
concreta, une proposta di leg
ge. È stata presentata ten nel 
corso di una conferenza stam
pa da Bassolino (pnnio firma
tario), Michele Magno, Gior
gio Ghezzi, Novello Pai la riti. 
U proposta prevede una in
donnirà monsilp prtn a SWmi-

J/kJ>$$ lorde/ ma non a tutu in* 
rdistìntameinte. Non è assisten
za, ma incentivo, promozione 

al lavoro, come ha spiegato lo 
stesso Bassolino. I giovani do
vranno partecipare a corsi di 
formazione, ad attività sociali, 
a progetti di pubblica utilità, 
attraverso convenzioni stabili
te tra Regioni, enti locali, sin* 
dacati, imprenditori. La legge 
interesserà soprattutto i giova
ni meridionali (ma anche gli 
stranieri extracomunltari) Ira i 
18 e i 29 anni, tscntti da alme
no un anno nella prima classi» 
delle Jiste di collocamento. 
tidri titolari di uh reddito com
plessivo annuo superiore ai 4 

milioni I primi calcoli fanno 
dire di un milione di interessa
ti Ma sarà davvero sconfitto il 
pencolo del clientelismo? I 
giovani, certo, sono chiamati 
ad una attività di controllo, ad 
una mobilitazione, devono di
ventare i «protagonisti» di una 
lotta sociale e politica. Ecco 
perché la legge diventa un'«ar-
ma democratica*, E dove tro
vare i soldi per finanziarla' Il 
progetto elenca alcune vie e, 
tra queste, quella di una mo
desta riduzione delle previsio
ni di spesa per il ministero 
delta Difesa, quella di un uti
lizzo di quanto ottenuto nel 
recente accordo tra sindacati 
e governo sulla riduzione de
gli oneri deducibili dal famoso 
740. La legge propone, così, 
un intreccio con altre riforme. 
«Il problema delle risorse fi
nanziane», spiega Michele 
Magno, viceresponsabile della 
commiwlone lavoro del Pei 
•andrà affrontato in stretto 
collegamento con ia riforma 
fiscale e del regime contributi

vo, con la ristrutturazione del
la spesa pubblica destinata al
le politiche attive del lavoro e, 
infine, con la riforma dell'assi
stenza e dei meccanismi di 
sostegno al reddito». 

Ma qua) è la differenza con 
la proposta Formica7 Molte le 
•ìffinità. La differenza di fondo 
sia nel fatto che quello del mi
noro socialista è un docu-
p-ì^to r tic pochi conoscono. 
qH ii fj- ji col ino è una pro-
posici di legge II Pel assume 
cosi responsabilità di governo 
su una questione come que
sta, come su altre. È ad esem
plo al lavoro una commissio
ne presieduta da Massimo Pa
ci su temi deltcau e difficili co
me la riforma dello Stalo so
ciale e l'occupazione. Bassoli
no stesso insiste a lungo sulle 
caratteristiche costruttive del
l'iniziativa assunta con questa 
proposta di legge sul «rèddito 
mimmo», proposta aperta al 
contronK»opn ijl i altri partiti, 
con le * organizzazioni sociali. 
E un modo per intervenire in 

questa crisi politica cosi lonta
na dai contenuti, dai problemi 
della gente L'augurio espres
so è che altri partiti seguano 
questa strada, parlino di tic* 
ket, di riforma sanitaria, di oc* 
cupazione. «Perché il Psi non 
dice mi batto su questi due, 
tre punti?» Perché non parlare 
al paese con il linguaggio dei 
fatti e non delle alchimie poli
tiche7 È anche un altro capito-
io della battaglia del Pei sui 
•diritti negati», quelli alla Rat, 
quelli nelle piccole imprese, 
ed ora quelli nel grande mon
do oscuro dei giovani disoc
cupati. Giovani che non han
no alcuna tutela Bassolino n-
corda la Costituzione. Non c'è 
solo il «diritto al lavoro*. C'è 
anche un articolo 38 che par
la di altn diritti. Quelli «a mez
zi adeguati alle esigenze di vi
ta in caso di infortunio, malat
tia, invalidità, vecchiaia, di
soccupazione inyolontana» 1 
(giovani del Sud sono spesso 
del tutto esclusi da simili dirit
ti. non sanno nemmeno di 
averli 

Punto per punto la legge Bassolino 

il 
•* 

te 

M Obiettivo. È quello del 
diritto ad un minimo di reddi
to, di formazione e lavoro La 
legge vale per il triennio 1990-
1992 

I beneficiari. Sono i giova
ni disoccupati tra 1 18 e i 29 
anni (compresi gli stramen 
eKiracomunitari), iscritti da al
meno un anno nella pnma 
classe delle liste di colloca
mento, non tilolan di un red
dito complessivo annuo supe
riore a 4 milioni di lire, resi
denti nei territori indicati dalle 
leggi sugli interventi nel Mez
zogiorno o in quelle zone do
ve il rapporto tra iscritti alla 
pnma classe delle liste del col
locamento e popolazione resi
dente in età di lavoro è supe
riore alla media nazionale. Es
si devono partecipare ai •pro
getti speciali* In tre settori atti-
vita formative, attività di servi

zio, lavon di utilità collettiva 
Indennità menti le. Sarà 

pan a S50mila lire lorde, sarà 
erogata dall'lnps e verrà m'a
iutata annualmente, secondo 
le variazioni medie dell'lstat 
relative ai prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e im
piegati Il rifiuto, senza giustifi
cato motivo, a partecipare alle 
attività previste, o irregolan 
partecipazioni, daranno luogo 
all'esclusione dall'indennità. 

Uste d i dljponJbUità. 
Vengono compilate dalle 
commissioni circoscrizionali 
per l'impiego, sulla base delle 
dichiarazioni di disponibilità 
allo svolgimento delle attività 
formative, attività di servizio, 
lavori di utilità collettiva 

At tMtà d i formazione. È 
il pnmo dei tre settori ai quali 
è collegata l'erogazione del 

reddito minimo. I giovani par
teciperanno a corsi di recupe- • 
ro della scuola dell'obbligo e 
di aggiornamento professio
nale postdiploma. organizzati 
da automa scolastiche ed enti 
locali Saranno istituiti in via 
spenmentale, in collaborazio
ne con i sindacali, centri di 
orientamento e di sostegno ai 
giovani disoccupati, per aiu
tarli nei loro percorsi di forma
zione e lavorativi, attraverso la 
definizione di competenze 
professionali specifiche Pro
grammi e corsi di formazione, 
riqualificazione e orientamen
to professionale, di durata al
meno semestrale e di non me
no di 20 ore settimanali, fina
lizzati aH'insenmento dei gio
vani al lavoro, verranno attuati 
attraverso convenzioni pro
mosse dalle Regioni. Tali con
venzioni saranno attuate tra 

sindacati e imprese e saranno 
collegate all'introduzione di 
nuove tecnologie, nuove for
me di organizzazione del lavo
ro. interventi nel lemtono per 
la salvaguardia dell'equilibrio 
ecologico, interventi per pre
venzione, sicurezza e tutela 
della salute nei luoghi di lavo
ra, interventi di riabilitazione e 
di formazione culturale e pro
fessionale specie per handi
cappati e immigrati 

A t tMtà d i servizio. I gio
vani saranno utilizzati, anche 
in forma'di cooperativa, in ser
vizi di assistenza, cura, nabili-
fazione e recupero a vantag
gio di malati, tossicodipen
denti, portatori di handicap, 
anziani Regioni ed enti locali 
stipuleranno apposite conven
zioni con Uil e associazioni di 
volontariato 

Lavori d i utilità colletti
va. È il terzo settore collegato 
all'erogazione del reddito mi
nimo I giovani lavoreranno 
per un periodo non inferiore a 
6 mesi e per non oltre venu 
ore settimanali, nell'attuazio
ne di programmi straordinari 
nguardanti in particolare aree 
urbane, sistemi temtonali, 
adeguamento della rete idrica 
e dei trasporti, valorizzazione 
de) patrimonio culturale, sal
vaguardia dell'ambiente An
che qui sono previste conven
zioni tra Regioni, enti locali, 
imprese 

Nuclei d i valutazione. Sa
ranno chiamati a valutare i 
progetti di formazione e dì la
voro e saranno promossi dal 
ministero del Lavoro insieme 
al ministero della Pubblica 
istruzione 

Tutela. I giovani godranno 

dell'assicurazione obbligatone 
contro gli infortuni sul lavoro e 
te malattie professionali, non
ché dell'assicurazione obbli
gatoria contro l'invalidità e la 
vecchiaia 

Copertura flnanrtarta. 
Sono previsti 2.480 miliardi di 
spese per ù 1990,3.376 miliar
di per il 1991, 3456 miliardi 
per il 1992. Le indicazioni per 
la copertura finanziana riguar
dano 1.1 maggiori introiti Ir* 
pef derivanti da quel punto 
del recente accordo tra gover
no e sindacati relativo al tetto 
ai cosiddetti oneri deducibili 
(600 miliardi nel 1991 e 640 
miliardi nel 1992). 2. Gli in
troiti derivanti dalla abrogazio
ne del contributo a favore del 
disciolto Ente nazionale assi
stenza orfani di lavoraton 
(Enaoli) e dalla sua trasfor

mazione in un contributo so
ciale obbligatorio pari allo 
0.16% dovuto dagli imprendi
tori all'Inps (480 miliardi nel 
1990, 510 nel 1991, 540 nel 
1992). 3 L'utilizzazione del 
fondo per il rientro dalla di
soccupazione (300 miliardi, 
800, 800). 4. L'utilizzazione 
degli stanziamenti in materia 
di trattamento di disoccupa
zione (800 miliardi. 1.046, 
1.036). 5. La riduzione delle 
previsione di spesa (art 23 
legge 11 marzo 1988 n. 67) 
del ministero del Lavoro (500 
miliardi per il 1990). 6. La ri
duzione delle previsioni di 
spesa, pari al 5%, del ministero 
della Difesa (400 miliardi. 
420,440 nei tre anni)- L'insie
me dei finanziamenti affluirà 
in un apposito Fondo nazio
nale istituito con contabilità 
separata presso l'inps 

Opec verso 
raccordo? 
Sale il preso 
dei petrolio 

n ministro del petrolio iracheno AI Chalabineècerto.Ioh* 
detto alla vigilia della Conferenza derTOpec iniziata ter! • 
Vienna: entro due o tra gtorni l'accordo sulle nuove quote 
diproduziorKetalorodtimbuziorrtfraipa 
Una conferenza Iniziata con l'eventualità che la d f Irgirlri» 
ne iraniana parta per I funerali di Khomeini, mentre rAn> 
bia Saudite spezzava una lancia a favore dett'aumerto dei 
prezzo.EleriaLondraU«orerr^petleconi«gnear J -
Uvl0^trei l8do^ariUb•^u>,r^dlrudereal737( 

Brady alte banche: 
«Seguitemi 
perii debito 
de) Terzo mondo» 

Con un energico appetto ol
le banche commerciali a 
cogliere l'opportunità» 
creata dall'ultima lottativi 
americana per li debito del 
Terzo mondo, il ministro del 

^___ Tesoro Usa Brady ha aperto 
i — • » » » a Madrid! tre giorni dilavori 

di una conferenza monetaria intemazionale cui parttxlpkv 
no 35 fra le maggiori banche americane e 64 banche di altri 
21 paesi. «Faccio appello al vostro senso degli affari nel 
chiedervi di procedere - ha detto Brady al banchieri -vi 
chiedo di confrontare I rischi dell'inazione col vantaggi del
la conclusione di accordi che reggano alla prova del reali
smo e della ragionevolezza*. Il piano Brady artribulase prio
rità alla riduzione del rimborsi sul debito in conio capitale e 
interesse piuttosto che alla continuazione di prestiti al paesi 
del Terzo monda Caute le prime reazioni dei banchieri. 

Sciopero 
della fame 
delcobas 
del parastato 

Clamorosa protesta delle 
rappresentanze di b u e del 
pubblico impiego contro gli 
incontri riservati Ira ministri 
e sindacati confederali sul 
nnnovo del contratra del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parastato. «Non vogliamo 
^ ^ ™ ™ « « ^ ™ " ^ ^ ^ ™ essere esclusi dalla trattati
va., affermano i cobas forti del loro 5 * di rappreaentatMli 
Dal 7 giugno alcuni loro esponenti iniiiano uno sciopero 
della lame in vista dell'incontro annunciato per II giorno 
dopa a quanto pare altrettanto riservato e onfoimalt» co
me quello di lunedi della scorsa settimana quando al mlnl-
stero del Tesoro le parti verificarono la distanti delle rispet
tive posizioni stigli aumenti retribuirvi Ma ancora Ieri Cgjl, 
Cisl e Uil non avevano avuto alcuna conferma dell'appun
tamento di giovedì. 

Poste, trasporti 
potenziati 
per pensioni 
più rapide 

Nuove misure di ernetgema 
per contenere i disagi pro
vocati dalle agitazioni dei 
dipendenti del ministero ilei 
Tesoro, che hanno portalo 
ritardi nel pagamento degli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stipendi di giugno e del ra-
™ ^ ™ « " ^ " ™ ^ ™ " " « teo delle pensioni d) Stato II 
ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni ha deciso 
di potenziare • servizi di trasporto e consegna delle buste 
ed ha impartito le opportune disposizioni perche il paga
mento degli stipendi e, .delle pensioni avvenga .senza ultc-
riorì ritardi. ', ^ , ,„ L 

Integrativo Fiat 
Da domani 
trattativa per 
gli aumenti '89 

Domani a Torino, sindacati 
e Fì>* apriranno II negoziato 
per definire gli aumenti sa
lariali per ì'89 dell'accordo 
sull'integrativo firmato circa 
un anno fa. I sindacati etile-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ deranno chiarimenti e spie-
" • " • ^ • " • ^ ™ * " ^ ^ ^ ^ gazimi sul trend economi
co del gruppo di Torino, l e notizie che le organizzazioni 
sindacali prenderanno in esame non riguardano i singoli 
operativi ma l'insieme della holding Rat 

Spetterà a Giuseppe Atessi 
procedere alla liquidazione 
della Cassa rurale ed artigia
na di Ceppakwi. Con un 
provvedimento rumalo lo 
scorso 18 maggio, il gover
natore della Banca d'Ilalla 
Carlo Azeglio Ciampi ha In-

Commissario 
liquidatore 
per la Cassa 
di Ceppaloni 

fatti nominato Alessi commissario liquidatore della 
cassa, in liquidazione coarta amministrativa. Con lo stesso 
provvedimento - pubblicato sulla Gazzetta ufficiale di sa
bato scorso - il governatore ha nominato Sabino Faccio-
longo, Alessandro Grange e Andrea Pisani Massamorrnìre 
membri del comitato di sorveglianza della Cassa di Ceppa-
ioni 

R U N C O N U Z Z O 

• La banca presterebbe i mille miliardi per la propria ricapitalizzazione 

Regione Sicilia, le mani sul Banco 
La giunta regionale siciliana si appresterebbe a 
entrare in forze nel Banco di Sicilia, da tempo bi
sognoso di capitali freschi. Con 1.000 miliardi la 
Regione diverrebbe di fatto azionista di riferimen
to del Banco. Ma dove procurarsi questa somma'' 
La giunta avrebbe già in tasca la soluzione: sarà 
lo slesso Banco a prestarli all'ente pubblico. Una 
ipotesi assolutamente illegale, dice il Pei. 

D A M O V I N I O O H I 

• •MILANO. Mancano an
cora conferme ufficiali, ma il 
progetto viene dato per 
pronto. La giunta l'avrebbe 
addirittura già approvato for
malmente in una delle sue 
ultime riunioni, e si appreste
rebbe a presentarlo all'esa
me della assemblea. Elio 
Kossitto, consulente econo
mico del presidente della re
gione, l'ha sostanzialmente 
difeso in un articolo sulla Si
cilia dì Catania. Con un au
tentico colpo di prestigio la 

giunta regionale siciliana si 
appresterebbe a realizzare 
un antico disegno da tempo 
accarezzato negli ambienti 
della maggioranza: quello di 
diventare azionista di riferi
mento (per usare l'espres
sione coniata da Cario De 
Benedetti) del Banco di Sici
lia, mettendo còsi le mani sul 
maggiore istituto di credito 
dell'isola, una panca di dirit
to pubblico che occupa, un 
posto stabile tra le quindici 
maggiori del paese. 

L'istituto, per adeguarsi ai 
coefficienti stabiliti da tempo 
dalla Banca d'Italia (preoc
cupata in particolare della 
sotlocapltalizzazione di gran 
parte del sistema bancario in 
vista dell'apertura dei merca
ti finanzian europei) neces
sita di circa 800 miliardi di 
denaro fresco. Dove repenr-
It» È evidente che si tratta di 
un punto assai delicato, con 
un fondo di dotazione che si 
aggira oggi sui 1.570 miliardi. 
il Banco si trova di fronte alla 
possibilità di dover accoglie
re al proprio Interno uri socio 
che controllerebbe urta quo
ta rilevantissima del suo ca
pitale. E il Tesoro, che oggi 
controlla la banca, se la ve
drebbe sfuggire d) mano. 

È qui che si inserisce il 
progetto della giunta: secon
do questo disegno sarà pro
prio la Regione il nuovo so
cio del Banco. La giunta pen

sa di impegnare in questo 
sforzo 1.000 miliardi, una ci
fra enorme, elevatissima an
che per una Regione dotata 
di ampia autonomia come è 
quella siciliana Dove repen
te questi miliardi? Semplice 
sarà lo stesso Banco di Sicilia 
a prestarli alla Regione, sotto 
forma di finanziamento a 
lunga scadenza, una sorta di 
mutuo garantito non si sa be
ne da quale patrimonio. E la 
Regione girerà prontamente 
alla banca l'intera somma, in 
comodi future azioni che l'i
stituto emetterà quando sarà 
trasformato in società per 
azioni, cosi come ipotizza il 
noto disegno di legge del mi
nistro Amato.' . 

Peccato che il disegno di 
legge Amato sia bloccato in 
Parlaménto prima ancora 
che dalla crisi di governo 
dalle profonde divisioni in 
materia tra i pattiti della 

maggioranza «Ma questo an
cora è niente», dice Angelo 
De Mattia, responsabile della 
sezione Credito della Dire
zione del Pei «Una simile 
proposta sarebbe infatti in 
patente violazione di una 
precisa nonna del Codice ci
vile, il quale stabilisce 
espressamente - all'articolo 
2358 - il divieto alle società 
per azioni di finanziare ope
razioni di acquisto di azióni 
proprie o anche solo di offri
re garanzie a chi intendesse 
farlo». Si tratta di una norma 
con conseguenze penali, che 
prevede addirittura l'arresto 
e la detenzione per chi la 
viola, 

Ma il Pei è contrario alla ri
capitalizzazione del banco 
di Sicilia? .Niente affatto. So
lo intendiamo legare salda
mente i soldi della ricapita
lizzazione alla riforma.. per 
garantire all'istituto forza e 

autonomia dai processi di 
lottizzazione e di infeuda
mento Ln intervento come 
quello ipotizzato dalle forze 
della maggioranza nella Re
gione con evidenti motiva
zioni elettorali - dice De Mat
tia - creerebbe oltretutto una 
situazione di grave squilibrio 
Ira il Banco di Sicilia e gli altri 
istituti dì credito dell'Isola*. 

Se davvero la giunta pre
senterà all'Assemblea un 
progètto cosi spudorato biso
gnerà tener cónto anche dei; 
parere del governatore della: 
Banca d'Italia Ciampi, che 
proprio l'altro giorno: ha' 
spronato il sistema bancario 
italiano ai recupero di margi
ni di competitivita superiori 
per vincere nella competizio
ne europea^ E non è certo: 
col giochetto di trasferire 
1.000 miliardi dai mezzi am
ministrati al capitale che il 
Banco potrà superare le difli-
coltà nelle quali si trova. 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO (ABI 14089) 

Dal 1 * luglio 1 9 8 9 saranno rimborsabili nominali L. 13 .6SS.000.000 di obbligazio
ni sorteggiate nella quarte estrazione avvenuta il 26 aprile 1989. 
La sene estratta e la: 

n. 13 

I titoli compresi in detta serie cesseranno di (ruttare Interessi dal 1° luglio 1989 e 
da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti 
delle cedole con scadenza posteriore al 1 ° luglio 1989 (ced. n. 9 e successive); l'am
montare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitate da rim
borsare. 
I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA B A N C A NAZIONALE DEL L A V O R O 
CREDITO ITALIANO B A N C O DI R O M A 

BANCO DI S A N T O S P I R I T O 

Ser ie sorteggiate nel le precedent i estrazioni 

Seria Anno di 
estrazione 

Cedola 

1986 3 

Sorla Annodi 
estrazione. 

Cortolal Sena 

1987 10 

Annodi 
estrazione 

CtidoU 

198B 

I titoli compresi nelle serie suindicate hanno cessato di fruttare interessi dal 1» lu
glio dell'anno di estrazione. Essi debbono risultare muniti della cedola riportata a 
fianco di detto anno è di tutte quelle successive; l'ammontare delle cedole even
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 

J 

l'Unità 
Martedì 

6 giugno 1989 

http://13.6SS.000.000

